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P a d o v a , O m a r z o . 
Le notizie recate dai giornali spagnuoli 

sull'isola di Cuba sono pienamente rassi
curanti , ed anzi 1* Iberia del 25 febbraio 

w 

riferisce che dietro i dispacci del generale 
Dulce non solo l ' insurrezione era di molto 
diminuita, ma che si contava già di poterla 
quanto prima domare del tutto. Di più alla 
Camera produsse grande entusiasmo la let
tera di un dispiaccio dello stesso generale 
con cui annunziava che l ' imprestilo era 
stato coperto per la somma di otto milioni 
di duros. Auguriamo alla Spagna che que
sta corrente di buone notizie sia duratura, 
ma sarebbe il caso di dubitarne visto che 
i rappresentanti della Camera di Washing
ton autorizzarono a riconoscere quel qua
lunque governo che avesse l'abilità di co
stituirsi nella perla delle Aritille. Gli Stati 
Uniti non cesseranno mai dall 'agognarne il 
possesso. Frattanto la quistione dinastica 
nella Spagna sembra più semplificata. Se 
le informazioni concordi dei giornali non 
c ' ingannano, il rifiuto del re Ferdinando 
di Portogallo sarebbe ormai reciso, e quindi 
rimane la sola candidatura del Montpensier. 

Il governo rumeno sembra più deciso 
che mai di non lasciarsi sopraffare dal par
tito avanzato, di cui si manifesta caldo ca
porione il signor Brattano. Il ministero di 
Bukarest in questo momento è sopratut
to occupato a riannodare e ad assicurarsi 
quelle relazioni di buon vicinato, e forse 
anche di più stretti rapporti , che la recente 
agitazione dei Principati aveva profonda
mente compromesse. Questo è forse lo 
scopo della missione del sig. Steege, che 
da più giorni trovasi a Vienna. Ottenuto lo 
scopo, e restituita al governo della Rurne-
nia quella libertà d'azione di cui lo avevano 
fin qui privato gì' intrighi esteri favoriti 
dalle mene degli agitatori, cadranno da per 
sé le voci che circolavano sulla probabile 
abdicazione del principe Carlo motivata, 
dicevasi, appunto dalla impotenza di resi
stere alla pressione della piazza. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

(Ritardata) io Firenze, 4 marzo. 
11 discorso dell'onori Saracco al Senato 

contro il progetto di legge per l'abolizione 
del monopolio delle polveri da fuoco è il 
preludio dell'opposizione che.il suo partito 
si dispone a fare all 'attuale Ministero quando 
verrà dalla Camera dei deputati la legge 
sulla riforma amministrativa. Allora avremo 
sopratutto 1' opposizione del senatore Ca
dorna, il quale dicesi intenzionato di chiu
dere con quest ' ultimo sforzo la sua car
riera politica, ritirandosi dopo aver bru
ciata iin l'ultima cartuccia contro la legge, 
per non pensar più che a ristorare la sua 
malferma salute. 
' Intanto il discorso Saracco fu una com

p le t a battaglia contro il progetto sulle pol

veri ; e il ministro delle finanze lo prese 
sul serio, e molto seriamente rispose, con
futando sopratutto T asserzioue che le fi
nanze dello Stato abbiano a scapitare dalla 
rinunzia al monopolio. E in verità vai egli 
la pena di esercitarlo se esso non frutta 
che 500 o 600 mila lire, mentre si può 
cavar più dal contributo dell' industria li
be ra? ba l la controrisposta fattagli dal se 
natore Saracco il ministro si riserbò di d i 
fendersi in altra seduta. 

La questione della presidenza della de 
putazione provinciale fu oggi ^svolta assai 
maestrevolmente dal deputato Peruzzi. 

Quando non si facciano confusioni di 
poteri e non si attribuisca alla deputazione 
provinciale alcuna autorità esecutiva, è certo 
che la presidenza del Prefetto può sop
primersi, sostituendovi la presenza e la fa
coltà di rappresentare la legge in seno a 
queste adunanze amministrative. Ed è ve
rissimo che cosi saranno evitati molti in
convenienti, t ra cui quello di veder il P r e 
fetto rimanere in minoranza ed uscire dalla 
deputazione di cui è membro per cam
biar di veste e indossar quella del Prefetto 
che si provvede in appello contro la deli
berazione dei suoi'colleglli. 

Ma anche questa riforma non piace al
l' onor. Crispi, perchè non è venuta dai 
banchi della sinistra. Egli non accetta ne 
la proposta Peruzzi tal quale, nò la modi
ficazione della Commissione, a cui il Pe
ruzzi per amor di conciliazione si è adat 
tato ; e aspetta una proposta più larga, a 
cui associarsi. Poteva addirittura studiarne 
e presentarne una in proprio nome. Ma il 
Crispi e i suoi amici hanno da tempo a-
dottato il sistema di criticare, combattere, 
demolire, senza mai portare materiali p ro-
prii per edificare. Non sono costruttori e 
architetti, son zappatori e minatori. 

Intanto la discussione tira in lungo, e 
di un incidente che poteva con intelligenze 
ben combinate prima ridursi a una dichia
razione del ministro accettata dalla Com
missione di cui la Camera prendesse atto 
in un ordine del giorno, si è finito per 
farne una questione sostanziale, che come 
tale non ha proprio che fare colla legge 
attuale E anche questo contribuirà a ren
dere mostruosa e senza unità questa po
vera legge. 

La risposta del ministro dell ' interno alla 
Giunta municipale di Milano circa l 'aboli
zione delie feste vai più di un decreto o 
di una legge. Il ministro dichiara, con ra
gione, che le feste son materia religiosa e 
che la legge non ci deve entrare, perchè 
tutti sono liberi di attendere ai loro af
fari anche nei giorni dichiarati festivi dalla 
Chiesa. Ciò vuol dire che la polizia non 
dovrà più immischiarsi nella chiusura dei 
negozi e delle officine ne 'giorni festivi, che 
è quanto occorre per la libertà e per l'in
teresse degli industriali e dei lavoratori. 

• P. : 

; Firenze, 5 marzo. 

I novellieri tornano in iscena colla voce 
della prossima dimissione del march. Gual-
terio da ministro della Casa Heale, e que
sta volta sposano la notizia con quella, mille 
volte ripetuta, di una parziale modifica
zione del gabinetto, destinata a lasciar un 

posto a un rappresentante del terzo par 
tito. Sarebbe questi il Mordini, che succe
derebbe al conte Cantelli, il quale alla sua 
volta andrebbe al posto del marchese Gual-
terio. Peccato che non abbiano completata 
la tela dicendoci che cosa avverrebbe del 
marchese Gualterio. 

Al Senato dopo un nuovo discorso del 
ministro delle finanze, e ad onta della sua 
opposizione, la proposta di legge sulle pol
veri fu rinviata alla Commissione per' mag
giori studii sulla questione finanziaria. Fu 
poi approvata la legge che estende il si
stema metrico decimale alle provincie ve
nete. 
; Nella questione sulla presidenza delle 
deputazioni provinciali fece oggi uno dei 
suoi soliti discorsi nitidi ed eleganti il de
putato Minghetti. Egli sostenne doversi la 
tutela lasciare all 'autorità governativa; opi
nione che a me sembra giustissima, e sulla 
quale ebbi g ià , occasione d ' intrat tenervi , 
sostenendo persino che mi pareva incom
petente la deputazione provinciale ad eser
citare quella tutela. Aggiungerò su questo 
argomento che il deputato Minghetti ap
provò un emendamento del l 'onor . Lanza, 
secondo il quale si attuerebbe una propo-
»*o»<jh'io faceva da molto tempo in una 
di queste lettere, u i c u ^ ».. ^«..tìta ai ue-
iutato provinciale sia dichiarata incompati-
ile con quella di deputalo al Parlamento. 

L'onorevole Minghetti confrontò la sua tesi 
con raffronti internazionali, tra cui quello 
della stessa Inghilterra, che il Crispi citò 
così facilmente come esempio d 'assoluta 
autonomia comunale, 
. E però egli insistette perchè rimanga 
impregiudicata la questione della tutela, ac
cettando del resto gli articoli della Com
missione. Dopo di lui si cominciò da pa 
recchi deputati a svolgere emendamenti, 
che sono in numero infinito, prova anche 
questa che la presente discussione non ha 
la sua vera sede nella legge di cui si tratta. 

I recenti fatti di duelli gravissimi hanno 
commossa la pubblica opinione e forse il 
deputato Bixio intende di farsene- l ' in ter
prete neh' interpellanza che ha annunziata 
al ministro di grazia e giustizia sull'appli
cazione della legislazione penale circa il 
duello. Assai probabilmente prenderà la 
parola in tale occasione anche il deputato 
Macchi ; ma è da prevedere che non si 
potrà venire a una conclusione definitiva. 
E una materia che sfugge dalle mani del 
legislatore e non ammette criterii assoluti. 

P. 

387,353, secondo appare dai ri sul tè menti delle 
contabilità del Ministero e del pubblico Te
soro. » 

Signori, che vorreste di più? Quando da 
nn bilancio complessivo di un miliardo non 
possono consacrarsi senonchè cinque milioni 
e mezzo (è la somma inscritta pel corrente 
anno) alla tutela di questi interessi cosi r i 
levanti; quando da tut te le parti del nostro 
•paesp, dalle Alpi alla Sicilia, noi sappiamo 
che si ricorre al Ministero con domande di 
aiuti sotto varia forma; quando in tutte le 
assemblee del mondo i ministri, i quali pre
siedono a quest'amministrazione, deplorano 
di non poter disporre di mezzi sufficienti per 
soddisfare a tutt i i bisogni, a tutte le do
mande, noi vediamo il Ministero di agricol
tura e commercio del regno d ' I ta l ia conver
tirsi in una Cassa di risparmio ; questo M i 
nistero, certamente pei soli vizi della sua or
ganizzazione, perchè ogni altra causa non 
crecio sarebbe commendevole, dimostra così 
di non sapere nemmeno in qual modo distri
buire i fondi che adesso gli vengono accor
dati dal Parlamento. 

Io credo pertanto sia necessario, quando 
tali fatti si avverano, che la Camera, tutrice 
supieraa degli interessi del paese, riconosca 
in modo decisivo la necessita di questa tra
sformazione; e però io avrò l 'onore di de
porre sui banco della Presidenza un ordine 
del giorno, il quale si ispira appunto all 'or-
isiibiw s l " a ohpt *niì venuto fin aui manife-

-
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Diamo la continuazione del discorso del
l'onorevole deputato E. Morpurgo. 

" Una confessione ancor più esplicita di que
sta irrtDotenza ci è porta da questo documento, 
la cui origine lo iip;ito, non potrebbe essere 
sospetta. A. pagina 116 di quet t i relazione 
si legge: 

« Così amministrando la co3a pubblica, si 
ha oggi la consolazione di poter affermare 
corno nel bilancio del 1867, chiuso nel sèt
te mbr e ' 1 8 6 8 , esclusa la spesa di lire 580 
mila per 1* Esposizione universale di Parigi, 
dopo aver adempiuto a tutt i gli obblighi ine
renti ai servizi del Ministero e delle ammi
nistrazioni dipendenti, soLp^un titolo di lire 
6,487,066 per isp'ese ordinarie e straordinarie 
stanziate, si è ottenuto il risparmio di lire 

-% 

Ma fiu qui, signori, io ho esposte ragioni 
le quali potranno essere dette da taluno in 
determinate, non bene definite, soprattutto 
astratte. 

Fin qui io feci appello all' esperienza di 
altri paesi e non ho indicato in modo parti
colare e pratico alcuno dei bisogni speciali 
al nostro. 

Io vi domando il permesso, a sostegno ap
punto della mia tesi, ed anche per indicare 
alcune avvertenze che mi paiono necessarie 
intorno al modo con cui hanno funzionato 
parecchi rami di servizio, di uscire dalle 
astrattezze e di percorrere rapidamente il 
campo dei fatti. 

Incomincierò dall'agricoltura. E m'affrettt 
a dire che non imprenderò a descriverne le 
condizioni, perchè tutti sanno che, ad ecce
zione di qualche purte più fortunata del ter
ritorio, queste condizioni non sono guari fio
renti in tutto il regno. 

D fatti, se si prendono in mano i dati con
tenuti in un libro pubblicato recentemente 
dal direttore dell'ufficio di statistica; se si 
consultano gli scritti così dotti e così auto
revoli del nostro collega il deputato Cor-
reti t i ; se si esamina questa stessa relaz'one, 
di cui lessi ora qualche brano, tutti sfortu
natamente sono d'accordo nel dire che non 
vi ha ragione alcuna di starsene lieti. 

Io non voglio recare qui molti dati posi
tivi, perchè le cifro si leggono volentieri nei 
libri, ma non si ascoltano di buon grado nei 
discorsi parlati. Faiò qundi una escursione 
brev8s imane l campo della statistica. Nel 
1866, secondo i dati del movimento commer
cia le, le importazioni dei cereali salirono a 
p.ù di 373 milioni di chilogrammi, le espor
tazioni non salirono oltre 38. Abbiamo avuta 
quindi una deficienza di oltre 355 milioni, 
che, ridotta a danaro, ragguaglia la somma 
di 60 milioni di lire. Questa è press'a poco 
la media annuale. Quando poi si tenga conto 
delia scarsa nostra ricchezza animale (e qui 
mi astengo dall ' indicare cifre che sono cer
tamente conosciute da tutti e che stanche
rebbero la pazienza della Camera), si veda 
che non bastano certamente le esportazioni 
degli olii, del riso, dei vini e di poche altre-
derrate a compensarci della g» ave deficienza 
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che, presa complessivamente la produzione 
agricola, dobbiamo iame$|vc\ :|la^fe ;s1|ehiej 
dessero altre prove,, senza, pujC ondare m s 
verchi particolari statistici» 4 Pòfcréi pòfgare 
un altro dato importante, e :éarqBlltimo. Il 
valore medio delie terre inragione.di ettari 
è in Italia di lire 83&, Secóndo le m«gli 
fonti, quali, ad esempio, il Lavergne; il L P 
veley ed altri che le trassero da documenti 
ufficiali, nel Belgio invece è di 2300, in In
ghilterra di 2«,00 ed in Francia di 1600. Si 
conceda pure che cotesti dati non siauo di 
un'esattezza assolutamente matematica; si 
contesti pur anche l'attendibilità di alcuni di 
m% la sproporzione rimane tuttavia gravis
sima. Eì essa ci prova che raccogliamo dalla 
natura ciò ch'essa può dare, ma che fra noi 
l'arte si chiarisce impotento finora ad accre
scerne i prodotti. 

Che cosa si e fatto in Italia, o s'gnori, per 
migliorare queste condizioni ? Questa domanda 
mi riconduce all'esame dei servizi del Mini
stero che discutiamo; 

i: Furono, creati i comizi agrari, ma ognuno 
il quale abbia visto funzionare davvicino que
sta'istituzione fra noi sa che essa non; ê er*-
<jita veramente un1 azione efficace, un'azione 
praticamente vantaggiosa Bulla produzione..,. 

I cornisi) si fondano, è vero, in Italia; ma, 
tranne poche eccezioni, essi dragano in di-
scaBSoni accademiche, in discussioni che non 
approdano quasi mai ad utilità, a\ risultati 
d'utilità pratica. Si fondano, èivero; ma hanno 
una vita„esili88i,ma; talvolta muoiono, all'in
domani! stesso della loro nascita. 

Manca ai comizi agricoli in Italia quelli 
salda organizzazione.che hanno nel Balgo, 
per cui dal distretto alla provincia, dalla pro
vincia al centro dello Stato, essi corrispon
dono l'uno coll'altro, si rafforzano a vicenda 
e traducono in atto le deliberazioni da essa 
prese. " ' ' " -**••*»•• -•* -«— • 
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Mancano quei rapporti strettissimi che esi
stono nel Bélg:o fra i comizi e l'autorità go
vernativa, per cui i comizi stessi funzionano, 
potrebbe dirsi, siccome una inchiesta perma
nente. 
" In Italia si è tentato di fondare l'istitn-
rione'1 agricola e dico a disegno tentato, per
chè veramente non si può affermare che scuole 
agricole, nello stretto senso della parola, csiT 
stano in Italia; nessuno, io credo, vorrà av
venturarsi a sostenere che le sezioni agrono
miche degli istituti tecnici rappresentino ve
ramente quali he cosa che somigli ad un in
segnamento di questa natura. 

questa parte della nostra produzione agrico-
perdie non # e allargato il campo della 

indagine tCertamente una inchiesta agricola 
e>|)uaùto vi hi .di più necessario pel ;nòBt©> 
^leseMome no appello a tutti gli uomini 
op sono competenti in questa materia, a 
quegli uomini, i quali fanno tema deJUoro 
stàdi* le condizioni agricole d'Italia. Ma se 
si riteneva buona cosa quest' inchiesta, con
veniva imitare l'esempio della* JÌVancia, la 
quale, compendo di recente un tale lavoro, 
ha largamente svolto tutte le questioni eco
nomiche più importanti che sono attinenti 
all' agricoltura ; conveniva soprattutto, o si
gnori Vfore appello àgli uomini più volente 
rosi, più competenti, più illuminati del paese 
come si teca appunto testò in Francia, ed 
allora non si sarebbero suscitate quelle dif
fidenze, non sarebbero avvenuti quegli allar
mi che si accompagnano sempre a simili ri
cerche , e forse noi non avremmo avuto a 
deplorare quei disordini di cui , se non la 
causa vera, furono almeno il pretesto le sche-
dV del bestiame nell'occasione in cui s'appli
cava l'imposta sul macinato. 

Voi vedete, o signori, anche in questa bre
ve indicazione quanto sia 'imperfètto questo 
impulso che il Governo dà,"erqua-hió.grande 
sia il bisogno di/riformarlo',1 di/completarlo* 
obde possa raggiùngerò veramente la meta a 
cui «dovrebbe1 mirate., .1 : il 
i -Questi progressi agricoli sarebbero di gran*» 
de importanza, non solo.<per>!ì;;toio effetti; et 
conomici, ma .sqcora per .l'influenzaforale 

Jo vindomapdo;il perr 
posito„di dare lettura di. pò<ihe. parole che', si 
trovano in un ,bellissimo librò di Idonee de 
Lavergne e che riguardano egualmente 1 In
ghilterra •'* ed io amo leggerle perche'deli'im-
portanza, delia necessita che questa influenza 
morale e civile ed anche politica, se vuoisi, 
sia jeseroitata, non òa îperfluQ; certo ,d\ par
lare nel nostro paese:,• : 

.«ela Inghilterra, scrive il. Lavergpe, la vita 
rurale delle classi superiori ha prodotto dap-

-

donne si insegna < là contabilità^agricola; che 
a 29 mila scuole primarie dello Stato è an-
ne so un pezzo di terra in cui si eseguiscono 
esperimenti pratici ad ammaestramento degli 
alunni; quando si pensa che in Isvizzera-jiin 
Olanda, sopratutto in Germania si moltipli
cano tutti i giorni quelle scuole di agriooi*. 
tura che appunto per la novità dei metodi 
hanno avuio un nome speciale, e s'intitolano 
stazioni sperimentali; quando si pensa che 
in Ingh lteira e nel Belgio le scuole di chi
mica agricola sono cosi diffuse da renderne 
popolarissimo què-to insegnamento, fa mara< 
viglia e si prova un vivo rincrescimento scor
gendo che in Italia questi progressi, questi 
nuovi sistemi, i quali hanno introdotto una 
vera rivoluzione nei paesi dove furono appli-
cati, non hanno nemmeno un principio di 
propagazione, e, quasi può dirsi, nemmeno 
si conoscono. ' : . 

Io luogo di ciò, o signori, ecco quello c'è 
accade. Noi sperperiamo i pochi mezzi di cui 
possiamo esporre nell'acquisto di qualche me
daglia, la quale al solito va a consolare la 
vanità di qualehe amatore, noi distribuiamo 
qua e là, con criteri più o meno sicuri, dei 
piccoli sussidi, i quali nel fondo non giovano 
a nulla; noi comperiamo qualche macchina, 
la quale corre ben presto a rifugiarsi, a cer
care ospitalità tra le pareti di un Museo, 
invece di restare all' aria libera, all' aria a-
perta dei campi. 

Finalmente noi mettiamo a concorso la 
compilazione eli catechismi agricoli, i quali, 
per 4a&nto io leggo nei libri più competenti, 
si'd/chiarano essere ormai pubblicazioni che 
non corrispondono più ai bisogni ed ai pro
gressi dell'agricoltura. Insomma noi ci accon
tentiamo di palliativi, di piccoli mezzi inef
ficaci, ma pero sempre costosi, e sostituiamo 
'ali gingilli a quei provvedimenti decisivi 
he in altri luoghi hanno prodotto risultati 

felioissimi. 
Io riconosco che talvolta ai fece prova di 

buoni tentativi. Per esempio, di recente si 
credette conveniente di compilare una stati
sti a ..dei bestiame, e l'intenzione era senza 
dubbio buonissima. Ma, giacche si ricono

sceva la necessità d'indagare quanto,.fosse 
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chi 

, sen̂ â  d-u^^sercitereb^erOv n 
messo, a questo pròr, 

produzione dovesse coriispondere alla esten
sione def suòlo consacrato a questa coltura, 
invece M movimento commerciale dei 1806 
e da quello, degli anni anteriori io ho potuto 
conoscere che V Italia ,$pend^ ogni anno in 
legname da costiuzionf, ohe s'importala 
altri paesi, uria^somipa che sta t ra i 35 e 
40 milioni. Quando si pensi, oeignori, che 
le vette dei monti disboscati souo una minac
cia perenne (e rie abbiamo avuto prove dolo
rose anche nell'anno decoreo) per una parte 
non piccola del territorio italiano ; quando 
si pensi ai bisogni sempre crescenti della 
nostra marina, non può sembrare esagerato 
il dire, che m tali latti e rsftchltlll Ufil'déllé 
questioni più importanti della nostra econo
mia nazionale. Io approvo quindi altamente 
la fondazione dell' istituto forestale di Val-
lombrosa; non faccio che un voto, cioè che 
il novello iiatittttj non rassomigli per nulla 
alle sezioni agronomiche degli ibtituti tecnici. 

Io vorrei dire , o sì&nori, anche qualche 
cosa di'. p*ù; vorrei dire che ogni economia 
nella spesa d'imboschimento saiebbe un er
rore gravissimo ; ma non mi avventuro per 
questa via, penne,quando yedO; j?he le somme 
già1 s'tabziate p^r altri servici non profittano, 
come "ptfré* dovrebbero,, io sento il bisogrio 
di vedere guarentita dapprimàuna buona Or-
guni/.zazione amministrativa. Soltanto quando 
questa sicurezza non. manchi, poti ò fai tv un 
^ppeljo, confidente all'amministrazione dello 
*>W> ;,80ita^vi;in .questo^aso.ipotiò- votare 

con fiducia spese n^g^orit ' '' *' '-

malfattori entrarono nello studio del signor 
Luigi Trebbi agente di casa Bitta, situato al 
pian terreno del palazzo Ratta nella piazza 
&ldevini. Costoro a^P^na entrati sigettarono 
SulDrebbi, uomo avanzato in età, gli ben
darono gli occhi, e lo depredarono dell'oro
logio e del denaro che aveva in saccoccia, 
circa 900 lire, indi tranquillamente uscirono 
e chi s'è visto s'è visto. Il T ebbi era solo 
in quel momento, e rimase per tal guisa pa
ralizzato da non poter davo altri particolari 
circa i suoi aggressori ohe questi; e cioè, 
che erano giovanotti dell'apparente età oai 16 
ai 20 anni circa, assai civilmente vestiti 1 

Inutile il dire che l'autorità appena saputo 
il fatto, mise in moto tutti i suoi agenti per 
vedere di raggiungere i tristi e speriamo possa 
essere fortunata nelle sue riceiche. 

(Gas. dell'Emilia) 
LODI. — Ci consta che dietro proposta e 

raccomandazioni dei prefetto dì Milano, il mi
nistero di pubblica istruzione ha accordato 
un sussidio di lire duemila alla scuola ma
gistrale di Lodi. > (Il Becolo) 

•-'•***i^q$#$$^&litfì*< • J ^ A * * * * . 

NOTIZIE ESTERE 
' I ' * 

* ; ] T i il 

Il governo francese h a > t è 

. ' 

dà ogni maniera di eccéssi. 
k In Francia; (ersu quésto punto special

mente richiamo I* attenzione dei miei colle-
ghi^ perchè -ha molta'attinenza colle condì 

proprietari dalle campagne ha prodotto anche 
ecco in qual modo queste due cause di pro
sperità, distinte in apparenza, là libertà sen
za rivoluzioni e lo spirito rurale, non ne 
fanno in realtà che una sola.» ùjwytòi J 
' Io credo che queste parole così significanti, 
non abbiano bisogno di! alcun commento. 

Se non temessi d'intrattenere soverchia
mente la Camera, direi pochissime parole 

Io nptV'vorrei, osignori^!dilungarmi sover-
chiame^te- ina, se dovessi badale alljargo,-
mento intorno al quale vi parlo, ed alle con
siderazioni che essos'uggeriSce, il carneo non 
saiebbà certamente ristrétto da angusti con
finir, «ilàvi ij£o ifì iiUw.ii ' u ' IOÌ '• w\ 

Dopo aver parlato dei servizi che sono at
tinenti, all'agricoltura, mi resterebbe da ; esa-
mnare queiii;1c^e,;rigWda.nnil'mdustria^d 
il commercio; ma^qjiou , jstamherò la par 
zitnza della Camer .̂; dirò soltanto, a riguardo, 
delle. Camere' di . commercio,,, che qualche 
provveduto intorno ad esse è necessario ; 
dappoiché, òó non sono inesatte le notizie 
che corsero sopra: parecchi giornali italiani, 
si uvei i fico quaeto fatto, che in < molti luoghi 
i Consigli ideile» C»mere non poterono nem
meno comperai. ,GL elettori non: comparvero 
air urna nemmeoQ; per, fqrmarfi. 

E, per ciò • che; riguarda la materia cosi 
d o qua! è la .fondazione e ,1'or-
degli istituti tecnici, io vado 

lieto Che Si trovi tY»• *«» l'nnnrflvnlo pragido 
ubi uonsigJio superiore di-'questi''istituti, ed 
io confido che egli vonà fornire alla Camera 
il prezioso concorso deli suoi studi e»'delia 
sua esperienza; io confilo che la;sua.parola 
sempre autorevole,ci guiderà ad orginazzaré 
nel miglior , modo queste, .istituzioni, onde 
protittino allo scopo, per cui sono .state create. 
Misi pterniìetta Una sola ospervazjònc'ed' e 
questa, che Una magg.ore cohnea&ione fra 
T insegnamento ! inferiore, tra le 'scuole te-

ANCrA.;-
inviatoa diversi governi stranieri alcuni pezzi 
da 25 franchi, coniati a titolo di saggio, oòn«i 
forme- aUe^ispluzioni prese il 19 febbraio 
1868 dalla Commissione delle monete inter
nazionali sotto la presidenza del si g. di Parieò. 

Il nuovo pezzo d'oro somiglia allo sterlino 
inglese, al pezzo amer'oano di 5 dollari ed al 
pezzo austrmeo di 10 fiorini. Lo si manderà 
priina a Bruaseile, a Berna e a Firenze; 
quindi a Londra, a Berlino, a!Vienna ed a 
Washington. 

rm,La France ha iniziato una sottoscri
zione per innalzare un monumento al La-
martine. 

* £ 1 

TURCHIA, 4. — La differenza colla Persia 
può ritenersi appiar.atà. E': g unto a Costan
tinopoli un'incaricato d'affari delio Sonali; 
"UNGHEBIA, 4. - È compiuto il tronco 

ferroviario da Budweiss a G^iind. Domani 
lo percorrerà la prima locomotiva. 

CROAZIA, 4 — U"a deputazione della 
Landtag ricevette S. M. l'imperatore alla 
stazione. « ili |Vj«__» Ì ^ • • 

L L L F 

PARLAMENTO ITALIANO 
i) L l F 

sopra.uue servigi importanti;usi Jmniatero, I cnoheVe gli istituti tecDici che dannol'un 
ìli.cui^bilaucio ora si dscute, vale a dire j insegnamento divgfàdo superiore, è assolu-' 
sulle bomfacazioni. ,e sui boschi, j , , . ! tamente nteesparia, perchè se non vi si pone 

Per le/ bonificazioni, osgnori , basta il ! rimedio,, gli studi) non, procedono a dovere, 
dire che un progetto di legge presentato,dai I non danno, il ftutto che, se ne dovrebbe rica-
ministro Pepoli nel l'anno 1862' non ha avuto j vare. Nei primo, come nel secondo grado, 
nemmeno gli onori della discussione, e su ) l'insegnamento fa in quésta guisa non buona 
qiiesto io convengo che il Governo non c'etìi' f &&* ̂ * ' i m h «<« n ' ̂  " • * ^ * ~ « - A 
tra* ma, o signori, in apprèsso il disordine! ! 
ì j forse | cessatol Eisoidivennei: invece mag- « 
giore per un decreto delìl5 settembie 1865, 
il quale'rimase senza effetto se^za ohe, yê  
nisse abrogato, ed io sentojl debito qui d 
constatare che torna ad onore dell'ammini 
of̂ a»iA«A «̂II»AWAU'A Î̂  «.•oi.̂ iik MJ—!Ù.!^ sposiziom per 

; ed appro-

u 

Leggeai nel Monitore delle strade ferr. 

RENATO DEL BEGNO 
* i ì i & » f - • % J " j ! , ? ( ; ^ ; - • i I J T I 

Tornata del 5 marzo 
Pres. Cacati 

La seduta ò aperta alle ore 3 1(4 p. 
L'ordine del giorno reca: 
i. Seguito della discussione del progetto-

di legge per là soppressione della privativa 
delle polveri da fuoco. 

2. Estensione del sistema metrico-decimale 
nelle Provincie Venete e di Mantova. 

3. Cessione delia Casèrma di S. Francesca 
al Comune di Cònegliano. 

Cambray Digny 'confuta il discorso de!--
l'on. Saracco. -, Dopo alcune osservazioni dei 
seo. Gnori Liscj,il sen. De Gor', della mi
noranza delia còmmssione, difende il pro
getto in diacuasione, enumerando le ?ravi 
spese che importerebbe allo Stato la conser-
vazione della privativa., 

fc art. ì«> del, progetto cosi concepito: È 
ìiòne rper*lfavo- I a^olita & privativa delle polveri da sparo, 
mm»»'M AA'ÌI li viene annrovato a grande maccrinrarv/.» 

uhi' • 

i 14 milioni votati nei sette anni dal 1 complessivo importò dì 1. 1,028,000. • 
al 1867, e ci penserò bene prima di 1 ' 

iT!3jmjniri'i 
-

. . . industria nazionaleViommìae/60'wfe' I v i eDe «BProyato a grande maggioranza" 
zìo; ma bisogna, essere ben certi'che codesti trozze al, sig. Grondona.di Mlano^ 100 carri 1 Scambiate alcune'dichiarazioni fra l'onor.; 
biasimevoli disordini, siano veramente cea- « scoperti al signor Celiano di Cormgliano, 125 \ ministro delle finanze ed il senatore Pastore 
sati. ,. , | carri a cassa ai signori Baiier e.QQmp. 4i ì e accettata la proposta Vigliani, per cui il 
'Per parte mia dichiaro che mi sembrano Mano;'e 75;'carri aimilval signor Hontefipre P re t t o è rinviato alla Commissione coll'in-

un pasto più che sufficiente alle dilapida- ^v i che li costruirà in Savigìiano, per UH | carico di riferirne il più sollecitamente pos-

8 Manzoni T. (gegretarfo) fa l'appello no
minale, perchè i s gnori senatori procedano 
alla votazione delle quattro leggi già apprp-

{. vate, parte giorni seno e parte oggi. 
mas I Risultato della votazione sui seguenti pro-

Siamo lieti di annunziare^ | getti di légge: ; 
| Approvazione della convenzione postale con 
•; la Prussia a nome della Confederazione della 
' Germania del Nord, la Baviera, il Wiirtem-

berg ed il Baden: 
Votanti 81 — Favorevoli 77 — Contrari 4. 

jl " II'Senato adotta. ; : 

zioni 
1861 ai JLO\M , e ci penserò nene prima 
votare il milione e mezzo inscritto nel bi
lancio di quest'anno,. finche non Si dia alla 
Camera la, sicurezza che lai somma da lei 
stanziata verrà erogata in modo che soddisfi 
veramente agli scopi del servizio. 

Quanto ai boschi, le cose non procedono 
malauguratamente in modo migliore. , ! 

I boschi potrebbero essere una delle prin
cipali ricchezze italiane, invece essi sono là 
per attestare quanto sieno poco fiorentlle 
nostre condizioni. 
,, L'ultimo libro del direttore deli'ufficio di 
statistica attribuisce all'Italia una superficie 
boschiva, di-più che cinque milioni di ettari; 
voi vedete, o signori, che e più della quinta 
parte del territorio di tutto lo Stato. Ebbene, 
o signori, mentre si potrebbe sperare che la* 

I 
. • l i . 

« 

li • .• '! ' iìWitti 

.FIRENZE.^, 
scrive la Nazione, che il tempio di Santa 
Croce accoglierà,le ceneri di Rossini. La sal
ma del grande maestro verrà trasportata in 
Firenze soltanto dopo la morte della vedova 
di lui, volendo essa che durante la sua vita 
la tomba dell'uomo a cui dedicò tanto af
fetto Sonia dà lei quotidiano tributo di fiori 

7ln-A '«i*nA ' TU 0 ; é di -'lacrime; 
BOLOGNA, 6. 

Convalidazione del R. decreto che porta 
Ieri mattina di pieno ? ^ e varianti al trattato di commercio colla 

giórno' in una delle località più centrali e •; ^ i n a : 

popolate della città consumarsi un'aùdacis- ì Votanti 81 — Favorevoli 79 — Contrari 2. 
sima grassazione. Alle undici antim. circa 8 | Il Senato adotta. 

• v. E 1 

:-•• 
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GIORNALE DI PADOVA 
asssstf 

- • -

Estensione del Bistema metricodecimale ; del trasporto del Museo civico. Dopo anima-
nelle Provincie venete e di Mantova : tissìma discussione sarehbesi concluso di a t -

Yotanti 82 - Favorevoli 79 - Contrari 3 . 1 tenersi al precedente deliberato del Consiglio. 
B ** •' Mlccv ianao la seguente : 

Carissimo Direttore, 
f ' |^|ova, 6 marzo 1869. 

Vorresti tu eswrÀcom piacente d'avvortire 
J tuo giornale, coèèdimo, che l'Y il 

e ti àctìnm Mzmanttmmhta degli zi-
; non è tf&m li c i lene B' onora di 
i à^qu^d&a qi iWo"mùm articolo po

li Senato adotta. 
Cessi* ne della caserma di S. Francesco al 

comune di Conegliano : 
Votanti 82 — Favorevoli 78 — Contrari 4. 
Il Senato adotta. 
La: seduta e sciolta alle ore 5 pom. 
Lunedì, 8, il Senato si riunirà alle 2 pom. 

in Comitato segreto, 

f 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 
' T 

,V #0 L> 

Seduta del 5 marno» 
Presidenza { ì»» i^ 

Sono approvati, i progetti ^ : 1 i l n z a discussione 
e per cquittinio segreto i seguenti progetti 
di leggo: 

Proroga dello franchigie Ideila, Aerac i Si-
rigaglia. 

Concorso dello Stato nelle spese necessarie 
per la fondazione di un ospitale civile nel 
Comune di Soragna. f 

Trasporto dei vecchi fondi, concessione di 
nn .credito suppletivo per la trasformazione 

litico !.... Te ne sarei gratissimo, anzi sicco
me non dubito della tua adesione, ti ringrazio 
anticipatamente. — Addio. 

'Tuo amico Y. 
esemplo di onestà. — Benea G-aseppe. 

di Cento soldato nel reggimento Cavalieg-
giori di Lodi rinveniva ieri sulla pubblica 
via un biglietto da lire 10. 

Il bravo soldato, che frequenta le scuole 
serali ove si fanno anche leHure morali, con
segnò tosto ai suoi superiori il b gl'etto che 
avea trovato, * perchè, pgli dUsq, chi T'ha 
€ perduto • ha forse più bisogno di me. * 
Per una curiosa combinazione, il superiore 
a cui si era rivolto il Benea seppe poche ore 

i v 

Boro 1; diminuzione del portafoglio 19* bi*^ 
glietfett \[2 ; conti particolari 10 1̂ 4. 

— 5. ~ BUss,i da Biikarest oh* SA il par
tito Beati ano trionfasse nelle elezioni il priuv 
oipe scioglierebbe nuovamente la Camera. 

Al Corpo legislat vo l'emendamento Picard 
venne respinto con 211 voti contro 22. L'e
mendamento del terzo partito sviluppato da 
Marttìl fu pure respinto con, 178 voti con
tro 56. 

AVANA, 3, — Gli insorti vennero scon
fitti e sono insegniti energ-camente. 

Quindi dovè invece recarsi il giuiica in I ,, WASHINGTON, 5. - Grant nominò, ed 
Bua casa-. « ciò vogVruno pur credei i che, i « Simato confermò Wasburne aflftt esten, il 

i... -^. ,m m*A .*. st . .tuami ae ra le gofoBeld alla guerra, Stevard alle 
finanze, Coi all'interno, Bô y alla marina, 

Astuzie di nn Prelato. — Siccome 
monsignor Salomone è tenero d'inculcare 
nella sua enciclica la sommissione e:i il ri
spetto alle foggi ed alle autorità, cosi per 
darne egli il pruno l'esempio, appena ebbe 
il mandato di comparizione dal giudice istrut
tore, per essere interrogato, fei fé'venire tutti 
ì mali della terra, che furori tosto autenti
cati da una coscienziosa fede del dottore 
Gaudiosi. Con tali inganni e menzogne il 
buon prelato cercò evitare la indecenza di 
ubbidire alle leggi che ci governano, e sono, 
secondo la morale cattolica, ancha inguste. 

riffe'sia stato pe*partir delia Giusti zia una 
prima deferenza, bensì una premura di solle
citare l'incartamento. Dobbiamo ht noto an
cora che l'ammalato arcivescovo di Salerno, •: 
appena si disbr gò dello interrogatorio, im- ,i 
mantinenti ebbe la grazia della guarigione e i 
profumatosi, come è suo costume, riprese le J 
passeggiate'dèi giorno •innanzi. • 

(Corr. Salernitano)] \ 
\]± r ii>7. M ;»T.i_- rVj < •• 
CoBieorso draminatleo. — Li signora 

Pezzana, facendo nel 1870 Compagnia a «è. 

Creavell alle poste, Hoare al portafoglio di 
grazia e giustizia. 

dopo che una domestica andava cercalo del « ff2fSiftS
èL' 2°°° 

denaro che aveagperdnto, per cui ci prega di i Per l a W1™ commedia sociale. 

m 

ir ri 
Seguito della discussione della legge am

ministrativa e dell' emendamento Peruzzi. 
Minghetti dopo aver combattuto le opinioni 

dell' on. Crispi circa la soppressione della 
provincia dichiara di accettare V idea delia 
commissione che vorrebbe differire la som 

» 

pubblicareiLfitb affinchè quella-povera1 donna | 
l'orse sospettata dai padron, possa ritirare le 
lire 10 ove siano le sue. ' 

Non occorre aggiungerebbe U bravo ea l J 
valleggero ricevette un meritato regalo dal | 
suoi superiori: ma BÌ abbia inoltre il nostro 
plauso per azione sì degna. ,J 

Teatro Coneopdl. Ieri sera la Celeste 
„ „ _ . n i ) l , . ^ T - v , - . - . . l . j y j f r w , del Murenco ebbe un esito felicissimo; e fu 
.zione'della questione relativa alla tutela della | molto applaudita sia come lavoro drammatico i 
Provincia sui comuni. Credè ,che la, tutela j che per l'abilità degli artisti nell'e^guirlo* | 
non possa essere con efficacia esercitata dalla * La sig. ^fontina Sommici 4tópraW} j * * ì 

— — 'felicemente la parte della': 
bane secondata daga aitai-* 

Ì « . «... .-'oolarità dal sig. Xowtfto (Per- t 
bri del Parlamento. Dimostra l 'assolutane- f dinan-to) e dal sig. Donami (papà Gtegorio). > 
cessità dell'ingerenza governativa nelle deh- | La Celeste è un idillio sparso di situaxioai 
bwazioni delle deputazioni provinciali. Cita \ gyil\\\ e delicate, e vestito di una bella forma 
l'esempio dell'Inghilterra in appoggio della poetica. Ma lasciamo la sua parte al nostro 
sua tesi ove l'ingerenza governativa si estende I appendicista, il quale s'incaricherà di riferire 
ai comuni ed alle opere nie.JIegU-Stati Uniti \ anche sulla Marianna del Ferrari, la cu- re
nella Svizzera e nel Belgio si esercita^ una i cita avrà luogo questa sera. Ci limitiamo per 
sorveglianza sotto una forma o sotto un'altra | iadesso a congratularci col sig. capo *eom co 
ani comuni e sulle opere pie. Venendo a par- jfAiiprandi, che ci dà provo dì buon guato 
late della quest.one in genere dice: ' *' tJ "* 
} Non seguirò mai coloro i quali non vo
gliono che il chiassoso vociare della politica. 

Qazz. di 

**** 

mirmiM^mmsm 

ULTIMI DISPÀCCI. 
VIENNA., 6. — La Presse smentisce eh* 

dalla Serbia sia stata indirizzata una nota mi
nacciosa alia Turchia ed afferma che le rela
zioni tra Belgrado e Costantinopoli sono ec
cellenti. Agg unge che lo scambio di recenti 

j note fra la Serbia e la Porta fu fitto solo va, 
•? riguardo dello sgombero di due pìccole far* 
I(Mdè situate sul* territorio serbo e I occupate 

finora da guarnigione, t w » * u 
TRIESTE, 6. '— La sottoscrizione del pre* 

l4glla cvttafdi Bari procede benissimo, 
L»' • : f • * K * t 

• V 

1 

! 

nella scelta del suo repertorio. 

P (Benissimo.) 
Volgiamo lo sguardo al di là dell'Atlan

tico e vi vedremo qui repubbliche piene di J 

foni ci annunzia che il sig.-Nìgra ministro 
d'Italia a Parigi, verrà fra breve a,Firenze. 

Sapevamo che questo diplomatico aveva 
da già qualche tempo sollecitato un con
gèdo per ri!ornare un Italia^ ove affari di 
Fa.rnjglja^ reclamavano la di lui presenza, Il 
Ministero aderendo alla sua domanda lo 
avrebbe pregato ili ritardare il suo ripatrio 
fino a che fosse firmata 1$ convenzione po
stale colla Francia. 

i l i 

Tale convenzione fu effettivamente fir
mata ieri a Parigi come ce lo annunziano 
i nostri dispacci. 

Siamo assicurati che le difficoltà le cmali 
ne impedirono la conclusione prima della 

„„ , a , _., , . „ . fine del 1H68 furono appianale con recir 
Wo»c^p r i r a » V oWa i cheaccenn i a inoagU proca soddisfazione delle due parti con-

inconvenienti derivanti ual transito permesso traonti 
agli animali nei giorni d fiera per S. Daniele , , • 
Torricelle e S. Luca. Anche starnane per la | Bisogna rallegrarsi di questo risultato 

t w _. . - . ~ r ristrettezza della via lo vetture non potevano che assicurerà il servigio postale tra la 
vita e. fiorenti ^ V q u a repubbliche in d*ca- I farsi strada in mezzo agli animali, ed erano Francia e l 'Italia contro gli inconvenienti 
denza ed in preda alle guerre civili. Peroiò 
non dovremmo prenderne insegnamento, ed 
invece che chiedere ad ogni istante nuove 
leggi e rivolgimenti amministrativi applicarci 
a svolgere le ricchezze nazionali. Spero che 
T Italia non vorrà fare come dice il suo gran 
poeta: 

«E mi sento simile a quell'inferma 
« Che non può trovar posa in sulle piume 
« E col dare volta al suo dolore saherma. » 
(Vivissima approvazione. Molti deputati 

vanno a stringeie la mano all'oratore). 
Scambiate alcune osservazioni fra gli on. 

Minghetti e Crispi, T on. Piolti de .Bianchi 
presenta un emendamento che riassume quelli j 
degli on. Peruzzi e Bargoni. v. f 

Brunetti svluppa un emendamento ten- j 
dente a togliere ai prefetti la presidenza deila ] 
deputazione provinciale, lasciando loro sol
tanto la facoltà-di intervenire alle Bedute e ; 
fare osservazioni ma senza vóto deliberativo. 

Raelì svolgo un emendamento, il quale 
accorda al Prefetto la facoltà di convocare la 
deputazione Provino-ale- per tutte quelle pro
poste che intende farle, e' dì annullare le de
liberazioni a termini degli articoli 191 e 193 
della legge 20 dicembre 1865. 
> La seduta è sciolta alle ore 6 1\2. 

rpuossi prevedere fin d'ora" un esito assai fa 
! vorevole 

Un dispaccio telegrafico dell'Agenzìa Ste* j • 

a * 
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SPETTACOLI. 
T«A.TRO CONCÒRDI. — La Compagnia Al i -

prandi rappresenta : Marianna del cav. P# 
P-irrari segu i i dalla brillantissima Ur&* Il 
brillante in tragedia, i ; 

, TBA-TRO QA.aimXfOi, - ? Beneficiata a favore 
delta 1. donna soprano a^oluca il Don Prò* 
copio, bpei n buffa del mseìtuò Fioravanti. 

MUSSO ANATOMICO WltiLAKOT B WlLEB flì 
Pozzetto. 

WTszm m JBO UBA rs 
* 

i * u 

costrette a fermarsi aspettando lungamente • ai quali saremmo stati esposti ben presto se , 
che In via fosse sgombera. f n o n f o s s e s t a t 0 possìbile condurre a buon | 

Si e già detto della opportunità di fir pas- ; fine questa delicata negoziazione..' ' ' ' m 

gare gh, ammali per la Via ^Chiodate e del . g 
Seminario, e ci consta che di tale convq- | 
nienza si è persuasi in certe aule. Che ci vuol 1 
adunque per metterla in praticai Dovrà ae«a- ì 
pre dirsi sempre di noi che le lumache ali 
parogon son vèltri ? Del lesio la fiera riusi 
animatìssitriv1!, furono molti gli affari, eabbon- >, 
davano in ispecial modo gli animalV bovini, f 

S. rvieol» è UBA gran santo ! La su
perstizione popolare gli attrbuis;e niente- ; 
meno che il potere di combinar rnatrimonii, ! 
ed è naturale che Genoveffa, g ovane popo(T i 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 
' ' ' • • ^ \ ' ' ' ; - • 

Siano lieti dì poter annunciare che il si-

mdita fr. 3 Ola • « « 
» Italiana 5 Oio . 

Azioni few. lomb.~mafc* 
Ohblig. » » * 
Azionj forr. romane • . 
Obbligazioni ,, . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 
Obiig: fer. merid. . T . i 
Oatobio sull'Italia.- . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglein 

Obpg.I tegl i i tobacchi . f 
* * Conpons staooati. 

BORSA DI FIRENZE 
6 mano 

i mano 5 
71 20 71 05 
57 30 56 50 

487 - 482 ~~ 
232 25 232 50 

5 3 - H8 -
126 25 125 50 
55 25 54 — 

166 - - — 
8li4 n\4 

287 - 286 H 
m 80 123 65 

428 - , 427 -

Francia tre mesi 103 55 103.50 

gnor capitano Tyler, incaricato da', governo 
inglese di esaminare nuovamente le diverse Londra tre mesi 25 98 25.83 
vie proposte pel passaggio della valigia delie' 
Indie, è testò arrivato dalla Grecia a Brìn
disi, ove ieri visitava gl'importanti lavori 
del porto. * / ' '" '-

Il detto, si gnor capitano, percorrerà oggi la 

seguirà il suo viaggio a Venezia donde tor
nerà in Inghilterra-ptd Brennero, esaminando 
in compagnia del cav. Bìglia, ispettore delle 
ferrovie italiane, specialmente incaricato dal 
ministero dei lavori pubblici, le diverse vie 
che si possono prescegl ere per un servizio 
diretto fra Ostenda e Brindisi nell1 interesse 
delio comunicazioni fra V Inghilterra e le 
Indie. - i : . * - . t 
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DISPACCI TBLBORAFICi 
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K NOTIZIE VARIE. 
! k ' 

I l Colonnello dal la g u a r d i a na 
zionale di Padova pubblica il seguente 

Ordine del giorno 
l Domenica 7 corr. avranno luogo gli eser

cizi militari colle medesime norme prescritte 
con ordine del giorno 17 febbraio p. p. 

Padova, 3 marzo 1869. 
Il colonnello 

A. FACCANONI. 
S e n o n s i a m o male informati ieri a sera, 

dietro invito privato del sig. Sindaco, si ra
dunarono alla sua presenza i Consiglieri mu
nicipali per discutere in famiglia la questione 

lana, bunet,t.a„,.. dall'occhio pipvocantfì, dal ! linea da Ancona a Bologna e quindi prose 
volto leggiadio, dividesse tale credenza, e si . " " " " "' 

rocurasse,ignorasi !l%omej uu bellissimo 
. Nicola in gesso. Tutti i giorni pio.^travasi 

devota dinanzi al simulacro, invocando con 
fervide proci il di lui patrocinio, ma gli a- ) 
manti si facevano aspettare * ed il des.aLo \ 
marito non compariva. Un giorno la fanciulla 
stanca di pregare e disillusa dell'efficacia dol 
santo, prese la statua fra le man<, apri la fi- , 
nestra e lanciò l'immagine infruttuosae uri- \ 
tro il lastricato della via. In quel mentre \ 
passava Raimondo, un giovanotto sui venti , 
anni robusto e di beli' aspetto, e la statua | 
fini i suoi giorni rompendosi sul di lui capo. 

La nostra vittima furiosa raqcplse lo strano 
proiettile, ne fece querela al gmdice di pace 

! di un cantone viciuo, ma incontratosi nel-
I l'aula l'accia a faccia colia rea, convenuta r i 

tirò le sue rimostranze, e le parti furono ve
dute ritornare assieme al villaggio. 

Tre settimane dopo si pubblicava il ma
trimonio di Raimondo e Genoveffa, ed otto 
giorni più tardi la sposa scendendo i gradini 
dell'ara nuziale mormorava : E' Nicola che 
marita le ragazze. 

S a p p i a m o che una numerosa carovana, 
di dame e cavalieri di Torino, (circa sessanta) 
arriverà domani sera in ceti voglio espresso, 
per assistere alla rappresentazione delia 
Form del Destino, furono g à accaparrata 
i posti, nelle file delie sedie eh use. — Quella 
distinta comitiva ripartirà per Tonno, imbuto 
dppo lo spettacolo. (Pungalo.) 

t: 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile* 

Estrazione del lotto o g g i e«M 
guita in Yenezia: 

5 5 - 5 7 - 3 - 8 7 - 4 4 

Vedi Programma in 4* pagina 
i : 11 

™ *V^4f*rtf| M« . * ' , ' • ' ^Hr^* i iy*- r* i * i fc* " -

(Àgmsia .jj&sfa&i)- , 
MADRID, 4. — Le Cortes respinsero con 

135 voti contro 94 la proposta di Castelar di 
amnistiare tutti i delitti politici commessi 
dal 30 settembre all' 11 febbraio-

WASHINGTON, 4. - Grant prestò giu
ramento. Pubblicò un proclama che dice che 
tutte leggi saranno fedelmente eseguite. In
siste sulla questione del aVb'.to dicendo che 
non deve ripudiarsi neppur uu solo centesimo 
di debito pubblico. Circa la politoa estera 
dice: « Io agno colle nazioni come la legge 
domanda che gli individui agiscano gli uni 
verso gli altri. Proteggerò i cittadini che ri-
spettóno le leggi, siano americani o esteri 
quando i loro diritti, vengano minacciati. Ri
spetterò; i diritti di tutti i paesi, e doman-
derò che si rispettino ì nostri. » 

UH&IGrl, 4 , r La Banca aumentò il nu
merario di milioni 1 ; anticipazioni l i9 ; te -

PRESTITO A PREMI 
della Città di H 4 1 1 1 delle Paglie 

SOTTOSCRIZIONE rUBBUCA 
dal 2 al 8 marzo corr. 

I 

Tutte le Obbligazioni continuano — an
che dono sortite con rimborso o premiò-
— a concorrere egualmente e sem;>re a 
tutte le successivo Estrazioni.; > > 

Vedi Programma in ia pagina 
(BIWSKSffrrSCHIWBaM'W '̂WTl 
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HMIBUIPC s o t t o f o r m a d' un piacevole 
confetto i principali elementi che operano la 
digestione nello stomaco, è lo scopo raggiunto 
dal sig. Rurin de Buissón, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi
cina. Dagli esperimenti fatti negli Ospedali 
risulta che queste Pastiglie di Lattato di Soda 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattia 
dello s'omaco e le cattive digestioni, sona 
superiori atte> Pastiglie di Viehy, al Sottoni
trato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ed 
al Carbone vegetale 2 pub. n. 515 
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WÌRNALR T>r. PADOVA. 
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Prestito a Premj 

3TB 

composto del Capitale di MI IL . I O IVI r i m b o r s a b i l e i n 

5 
* » • * TI x * " • • . ' * 

_ ' " x ' " ^ L L l" L * 

Deliberazioni Municipali e Provinciali 31 Dicembre 1867 e 28 Gennaio 1868 
Approvato con Decreto Realo 11 Giugno 1868 

• ' , : • • - ; « * . . . . • • . - - _ ' * 

90,000 Obbligazioni emesse a L. 100 - pagabili in sole 87 - rimborsabili in L. 150 mediante 180 Estrazioni 

*M 

' i ... 

da Lire 500,000 - 300,000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,000 - 50,000 - 45,000 
40,000 - 25,000 - 10,000 - 5,000 ed altri minori come risulta dal Prospetto in calce 

Li -J ( ' 

Pagamenti in valuta legale corrente dello (Stato 
L a p r ima Est raz ione col P remio d i 

LIRE eoe 
» 1 F + . F x x » x r ^ 

avrà luogo eccezionalmente al IO L u g l i o p. f>. 
V . * ^ Tx 1 * \ ' " * ^ L 

11 pagamento dei Premi e Rimborsi si farà semestralmente al 1° Maggio e 1° Novembre in Italia ed all'Estero 
li© Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed avranno luogo pubblicamente presso il Municipio di Bari. 

Il Comune di Bari g a r a n t i s c e l ' e s a t t o p a g a m e n t o delle sue Obbligazioni, accossorii e Premii, mediante il visolamento di tutte 
lo sue reodite, provenienti tanto da beni immobili quanto da tasse dirette ed indirette, e ne assicura, a m a g g i o r g a r a a « l a «lei p o r 
t a t o r i ^ il legamento mediante un depositò d i s u a p r o p r i e t à presso la Banca Nazionale di 3 m i l i o n i di Lire in rendita, e cioè di 
oltre Lire $ 5 0 , 0 0 0 di annua rendita Consolidato Italiano a per 0 [« . — Ad ulteriore garanzia dei portatori delle Obbligazioni i l C o -
asiane di I l a r i si obbligò nel tenore del seguente articolo (X° del Contratto): 

Il M u n i c i p i o d i B o r i s i o b b l i g a di p a g a r e r i m b o r s i e P r e m i ! d e l P r e s t i t o a l p o r t a t o r i d e l l e O b b l i g a z i o n i n e t t i 
r,i indi i n t a n i t i d a qua luncp ic p r e l e v a m e n t o o t a s s a d i « jua lnnque s p e c i e e d a f a v o r e d i q u a l s i a s i e n t e g i u r i d i c o 
p e r q u a l u n q u e t i t o l o o c a u s a n e s s u n a e s c l u s a e d e c c e t t u a t a . 

i t i * 

Lire 4© 
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all'atto della sottoscrizione; ; , ' ' . . 
dal 1° al li Aprile 1869 e cioè al riparto delle Obbligazioni contro consegna del Titolo provvisorio; 
dal 1° al 5 Maggio a> 

B8 
dal 1° al 5 Luglio » 
dal 1° al 5 Ottobre *• . . . ,. , 
e Lire SO — meno L. 3 quale bonifico pel complessivo delle rate già pagate, quindi sole 
al 5 gennaio 1870. , 

In lutto L. 8 3 in valuta legale corrente nelto Stato. 
« La SOTTOSCRIZIONE sarà aperta nei giorni 2, 3, 

In Slarl 
> 

> » 

In n a p o l i > 
> > 

}n T r i e s t e » 
» > 

presso il Valozaso M u n i c i p a l e 
» il Bianco d i n a p o l i (Succursale di Bari) 

la Succursale della ditta C o m p a g n o n i I<ran. ' 
A* Auverny e t'orni»., banchieri 
F e r a n d e Briglia id. 
la Ditta BDiana IWlclicle banchiere 

> C e s a r e Barrerà e C o m p . banchieri 
» J u l i u s W e l s c n f c l d banchiere 

4, 5, ,6, 7 e 8 Marzo 1869 nei luoghi seguenti: 
In M i l a n o presso la ditta G i u l i o Bte l lnzagl i l banchiere 

C a v a j a n l O n e t o e C banchieri 
S p a g l i a r d l €r. e A. e €)• » 

» Bturocco e C a s a n o v a » : 
» BJ. » . Levi , e C.. » 

C o m p a g n o n i F r a n c e s c o banco di 
Prestiti, Galleria Vittorio Emanuele 
N. 8, e 10. 

Moisè Vita 
* i 

1 Programmi si distribuiscono gratis. 

Specialità del Prestito 
L i 

È indubitato che essendo 
fissato il rimborso per ogni 
Obbligazione in Lire B50, 
mentre l'effettivo prezzo dì 
acquisto di ciascuna risulta 
di .«poto L.87 pagabili in co
mode rate così al compra*-
toro ne viene uu utile certo 
di L. « 3 sul capitalo le quali 
stanno alle 8 9 pagate nella 
giusta proporzione dei 
9 9 , 4 1 per 0[©. 

È positivo che le Obbliga
zioniessendo in totale limi
tate al N.° di sole OO,000 
presentano perciò maggior 
probabilità al consegui-
jraento dei Premii i, quali 
L * * * * ' * 

elevandosi al numero di 
bea 3© m i l a ineontesta-
bilfnonte s u p e r a n o d ì 
m o l t o il quantitativo di 
'quelli assegnati ad altri 
(prestiti in corso. , 

(2 p. n. 103) 

RIASSUISTTO 

dei 3 0 , 0 0 0 Premii e 9 0 , 0 0 0 Rimborsi formanti complessivamente 

la sucitata somma di SJT milioni, 3 5 0 , 0 0 0 Lire 

luàn1 

d 
litativo 
lei 

Promli 

N. 
» 
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•» 
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» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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M 

1 
1 
1 

20 
1 
2 

40 
49 
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L 

2 
60 

118 
I F 

101 
i 
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DETTAGLIO 

daL . 
> 

» 

> 

» 

» 

» 

i 
> 

» 

» 

» 

» 

• 

500,000 
300, \ 00 
15O,U00 
100,(00 
, 70,0U0 

60,000 
5l',0U0 
45,000 
40,000 
25,000 
10,000 
5,000 
3,000 
2,000 

innrln 

IMPORTO 
complessivo 
dei Premii 

L. 500,000 
» 3u0,000 
» 150,000 
» 2,000,000 
» 70,000 
» 1^0,000 
» 2,1.00,000 
» 2,^05,u0u 
» 1,960,000 
» 500,000 
» 20,000 
» 300,000 
» 354,000 
» 202,100 

Quantitativo 
dei 

Premii 

» 

* 

465 
20 

311 
98 

307 
74 

147 
» 1,718 
»'15,660 
» 11,200 

N. 30,(00 

DETTAGLIO 

Riporto 
» 1,500 
» 1,100 
» 800 

600 
» 500 
» 400 
» 200 
» 100 
» 50 

I * L 

Premii formanti 
complessivamente 

IMPORTO 
complessivo 
dei Premii 

» 90,000 Rimborsi a 150 
f < •< 

i„ 10,681,000 II totale frapremi e rimborsi 

L. 10,681,000 
» 30,000 
» 311,000 
» 78,400 
» 184,200 
» 37,000 
» 58,800 
» 343,600 
» 1,566,000 
» 560,000 

L. 13,850,000 

» 13,500,000 

27,350,C00 

Specialità del Prestilo 
É positivo chele Obbliga

zioni degli altri Prestiti com
parsi sinora man mano che 
sono estratte si rimborsano 
e venendo ammortizzate , 
cessano d'avere un valore, 
m e n t r e I n v e c e q u e l l e 
d i B a r i continuaado — 
anche dopo sortite con rim
borso o premio—a concorre" 
vo e g u a l m e n t e e « e m 
pire a t u t t e le successive 
Estrazioni , conserveranno 
ancora un valore reale cioè 
quello delle grandi probabi' 
lità di guadagnare altri e di' 
versi premi. Per qnesta com
binazione adunque- estra
nea agli altri Prestiti — 
ben a ragione si può dire 
ctie le Obbi.di quello della 
Città di Bari rappresentano 
un doppio capitale l'uno po
sitivo nel rimborso di 15© 
Lire, l'altro d'appreziazione 
per la continua concorrenza 
a tutte le vincite. 

ULTI 
P E R LA SOTTOSCRIZIONE SUBRETTA 

. ^ > Ì A ^ 

NEL FIAZ 
PORTA COMLINGA 

4 

Chiunque visita questo interessante ì_ ,,-, 
d i o r a m a ha diritto ad un biglietto 
il' ingresso sul quale è indicato il rispettivo 
regalo che riceve gratuitamente, .di un va-

, lore più o meno importante, di rado sotto 
il prezzo d'ingresso al Gabinetto melesimo, 
ma bene spesso dei valore di 10 a 50 franchi. 

I principali regali consistono in Orologi da 
muro, da Tavolino ed a Cilindro, in ele
ganti Lampade, Candellieri, Scialli, servizi 
da Caffè, Vasi da fiori e mo ti altri consi
mili oggetti di valore. Si calcola che con un 
medio concorso, il Gabinetto possa offrire al 
Pubblioo giornalmente.almeno 60 recali prin
cipali, non compresi i minori. 

Prezzi d'entrata COMPRESO IL, REGALO 
Italiani cent. 9 5 

Pei fanciulli e Militari di bassa forza 
SENZA REGALO cent. S S 

1 p. n. 113 WILLARD? o VELTÉE" 

Via Pozzetto nell'ex Trattoria 
vicino alla piazza dei Signori 

* " " ' " i i i 
JllUlt l l t i 

della Vita fìsica e dell' (Iman Genere 
contenente più di tOOO preparati in cera i 
quali superano tutti quelli finora esposti tanto 
in riguardo artistico che seiontinV. essendo-
opera dei più celebri artisti di PaVigi, Fi
renze e Londra, 
Richiamasi l'aitenzione del pubblico a 

1*» Figure di grandezza naturale 
fra le quali [£' 

RINOMATA VENERE AN \TOMICA 
che ò ripartita nelle parti più minute dot 
Corpo Umano. 

Finalmente è viaibilo 
L'Etnologia, conoscenza dei popoli. 
Anatomia, dettaglio del corpo amnno. 
Gynacoìogia, mnlattie d dU donn •, ostetrica. 
Embriologia, sviluppo del Corpo Umano. 
Anatomia Patologica, malattie. 
Frenologia, studio del erano. 
Fisiologia, organi sentimentali e le più dif

ficili operazioni. 
Il locale resterà aperto solamente per gli a-
dulti dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 

Viglietto d'ingresso cent. 5® 
Sott'ufficiali e Gregari centesimi 2& 

U. Venerdì si tiene aperto il gabinetto per la 
frequentazione delle signore (inliu ore 2 in poi. 

NB. La complotta spiegazione (lolla Venero 
anatomica ha luogo alle ore i \ a. allo 2, e 4 pf 

3 p. n. 110 WILLARDT e VELTÈE 
•' • * r f^W^W • T * * ' l » l * * » - V > v % 

POMATA MIRANO 
Composta di sostanze toniche e fortificanti 

questa pomata può essere considerata corno 
il vero tesoro della Capigliatura. Essa pre
viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piaco 
nel suo profumo soave e distinto. , 

< Olio Miranda 
Gli Olii nella cui composiziono entrano lo 

mandorle dolci e la nocciola son riconosciuti 
dalle celebrità mediche come i più favorevoli 
alla bellezza dei Capelli. Esso ò mirabilmente 
profumato e sfida qualunque confronto. 

Prezzi — Pomata L, 3 - Olio L, 2 
Deposito presso i s igg . Rigaud e C. profu

mieri, 45 rue de Richelieu a Parigi (Francia) 
In Padova presso ANGELO GUERRA a Sa» 

Carlo. 6 p. n. 18 

, Tip. Sacchetto 1809 
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